
Molte piccole comunità delle Alpi devono affrontare il problema di perseguire uno 

sviluppo economico durevole proteggendo, al contempo, le loro risorse naturali e 

le loro tradizioni e trovandosi in presenza di vincoli quali al� cos� di produzione, 

distanza dai merca�, isolamento, severità del clima e un livello rela�vamente bas-

so dei servizi pubblici. Questa è la situazione che, all'inizio del XXI secolo, deve 

fronteggiare anche Bagolino, un piccolo paese situato nelle Alpi Sud – Orientali 

che, però, ha saputo trovare due fa)ori di crescita: il turismo e il Bagòss, un for-

maggio a pasta semi co)a che viene o)enuto seguendo metodi di produzione tra-

dizionali e la cui origine va ricercata indietro nei secoli.  

Questo studio ha avuto lo scopo di analizzare l'industria del Bagòss, le sue cara)e-

ris�che e la sua organizzazione peculiare spiegando quali sono i fa)ori decisivi nel 

determinare il livello della produzione e quali fa)ori sono in grado di spiegare le 

differen� performance economiche dei produ)ori. 
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Fasi operative e metodologia 

L’indagine è par�ta da una rassegna bibliografica grazie alla quale è stato possibile 

comprendere il legame fra il Bagòss e la situazione economica e sociale, nonché 

storica di Bagolino. Ancora, la le)eratura economica legata ai conce/ di imprendi-

torialità e di catena di distribuzione ha aiutato a comprendere il modello organiz-

za�vo dell'industria del Bagòss, così come le teorie sullo sviluppo rurale e sullo svi-

luppo sostenibile sono servite per descrivere il contesto sociale ed ambientale in 

cui avviene la produzione del formaggio. A queste si sono aggiunte le teorie econo-

miche della concorrenza monopolis�ca e della visione dell'impresa basata sulle 

risorse che sono sembrate le più ada)e a spiegare l'industria del Bagòss. 

Dopo questa disamina è stata effe)uata un'indagine sul campo, presso tu/ i pro-

du)ori di Bagòss, a cui sono sta� aggiun� alcuni da� ricava� da altre fon� che si 

sono rivela� importan�, sia per la revisione dell'indagine, sia per disporre di ele-

men� che non era stato possibile o)enere dagli agricoltori. Sono, inoltre, state 

effe)uate anche interviste con esper� che hanno consen�to di approfondire la 

conoscenza degli aspe/ socio economici di Bagolino.  

Gli strumen� di analisi u�lizza� per condurre la ricerca sono sta� di tre �pi: l'anali-

si dei da� qualita�vi, la sta�s�ca descri/va e la sta�s�ca inferenziale, quest'ul�ma 

u�lizzata allo scopo di costruire validi modelli di �po econometrico. 

Risultati, valutazione e prospettive 

Le ricerche condo)e hanno permesso di delineare un quadro aggiornato dell’industria del Bagòss. Un’industria 

cara)erizzata da una scarsa differenzazione dell'uso del suolo e dalla presenza di una forza lavoro composta qua-

si esclusivamente da famigliari. Ci sono in totale 657 vacche adulte u�lizzate per la produzione del Bagòss, una 

media di 24,33 vacche per azienda. La maggior parte degli agricoltori trasforma tu)o o parte del proprio la)e in 

azienda e il prodo)o principale di questa trasformazione è il Bagòss. La produzione totale di Bagòss s�mata è 

stata di 146,5 t. Il 69% del Bagòss è venduto dopo una stagionatura inferiore ad un anno. La vendita avviene 

a)raverso differen� canali, i più importan� dei quali sono i negozi di Bagolino, i consumatori dire/ e i negozi 

situa� al di fuori di Bagolino.  

É stato s�mato un MOL, a livello di industria, pari a 1.388.000 Euro, corrispondente ad una media di 55.000 Euro 

per azienda. Sono due i fa)ori che spiegano la maggior parte della variabilità nella produzione di la)e: il numero 

di giornate di lavoro in azienda ed il costo totale sostenuto per l'acquisto di fieno e mangimi. È stato poi s�mato 

il rapporto tra il MOL e la produzione di la)e, che è considerato un indicatore dell'efficienza aziendale; il modello 

di s�ma in questo caso è stato costruito u�lizzando come variabili indipenden� l'età del condu)ore, il suo livello 

di educazione, la percentuale di Bagòss venduta dire)amente al consumatore, e la dimensione della mandria. 

Infine, è stato costruito un ul�mo modello di s�ma per evidenziare quali sono i fa)ori in grado di spiegare la va-

riabilità del rapporto tra il MOL ed il numero di giornate di lavoro che è considerato un indicatore di produ/vità 

del lavoro. Questo modello usa come variabili indipenden� la percentuale di Bagòss venduta dopo una stagiona-

tura di almeno un anno, la percentuale di Bagòss venduta ad hotel e ristoran�, la produzione totale di la)e e la 

spesa sostenuta per l'affi)o dei pascoli. Le prime tre variabili hanno un impa)o posi�vo sul rapporto MOL/

giornate di lavoro, mentre la quarta ha un impa)o nega�vo. Gli ul�mi due modelli mostrano tra l'altro che le 

aziende più piccole tendono ad essere meno efficien� sia nell'uso delle risorse, sia nell'uso del lavoro. 

COOPERATIVA VALLE DI BAGOLINO 

La coopera�va Valle di Bagolino è l’unica Coopera�va di Bagolino 

che si occupa della produzione  e commercializzazione del formag-

gio Bagòss. Raccoglie il 97% dei produ-ori a-uali e ha cos�tuito 

un marchio da imprimere a freddo dire-amente sul formaggio su 

tu-a la circonferenza della forma. 

Sono i malghesi soci della Coopera�va Valle di Bagolino che an-

nualmente lavorano circa 32.000 quintali di la-e des�na� alla produzione di burro e formaggio, allevatori uni� 

per la tutela dell’origine del loro prodo-o e garan� verso i consumatori della qualità del vero Bagòss. 
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